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effet t ivamente mandato l ' ingegnere Baldacci 
per fa re r icerche nel senso di cui ha pa r -
lato l 'onorevole sotto-segretario degli esteri ; 
e le r icerche fa t te da l l ' ingegnere Baldacci 
non hanno dato, in sostanza r i su l ta t i diversi 
da quelle dei due ingegner i del Canada e della 
nuova Zelanda. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Oliva. 

Oliva. R ingraz io anch' io l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, delle informazioni che 
ha voluto dare alla Camera su questo argo-
mento, e sono lieto che il sotto-segretario di 
Stato per l ' ag r ico l tu ra e commercio abbia 
tolto il sospetto, che vi fosse un conflitto di 
na tura tecnica, f ra i nostr i ingegner i delle 
miniere e gl i ingegner i che, da molto lon-
tano, si sono fa t t i venire per l 'esplorazione 
dei g iac iment i aur i fer i ne l l 'Er i t rea . 

Non posso che essere sodisfatto, e credo 
che lo sarà un tan t ino anche il Paese, non 
dirò delle buone notizie, non dirò nemmeno 
della luce di speranza, ma del ba r lume di 
speranza che ci viene dal l 'Er i t rea . 

Io non ho chiesto all 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato, che cosa in tenda fare il 
Governo. Non l 'ho chiesto, perchè, probabi l -
mente, per quanto sia persona molto cortese, 
non avrebbe potuto r i spondermi ; ma giacche 
ho facoltà di par lare , mi permet to di fare una 
raccomandazione : v ig i l i i l Governo sugli af-
faris t i , e faccia in modo almeno, che la cat-
t iva speculazione non si get t i ad inquinare 
questa lontana speranza, che forse potrà es-
serci ar ra di un avvenire migliore, per la no-
stra poli t ica coloniale. 

Flisinato, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Mi permet ta l 'onorevole Branca di ri-
spondergli una sola parola. I n sostanza, egli 
ha ragionato in questo modo : il professore 
Baldacci non ha trovato l 'oro ne l l 'Er i t rea , 
dunque l 'oro non ci deve essere. Io invece dico 
così : non ostante che il professore Baldacci 
abbia detto il contrario, l 'oro c'è perchè due 
ingegner i l ' h a n n o t rovato. Del resto io ho di-
chiarato, e tengo a ripeterlo, che, di f ron te a 
una interrogazione come quella che gl i venne 
rivolta, i l Governo non può che a t teners i 
alle conclusioni degli ingegner i tecnici in-
caricati delle r icerche; conclusioni che sono 
depositate in una relazione che io ho com-
plessivamente r iassunta nel suo spiri to, col 
dire che tu t to ciò che fino da oggi si può af-
fermare è questo: che l 'oro esiste, e che esi-
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ste la speranza che sia r imunera t ivo ; ma 
nul la di p iù ; perchè le esplorazioni, da po-
chi mesi iniziate, sono state fa t te sinora in 
te r r i tor i i t roppo r i s t re t t i e non a sufficiente 
profondi tà . Ma non esito in par i tempo ad 
esprimere l 'opinione che l ' in tonazione che 
l 'onorevole Branca ha voluto dare alla sua ri-
sposta, quasi di rammarico perchè si sia ac-
certata ne l l 'Er i t rea la esistenza dell 'oro (Pro-
teste e denegazioni del deputato Branca), non ri-
sponde nè al sent imento della Camera, nè a 
quello del paese. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

Di Rudinì Carlo. Non vogliamo la p ia t ta-
forma della miseria. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Morpurgo ai min is t r i delle finanze, 
del tesoro e dei lavori pubbl ic i « per sapere 
se in tendano di r ichiamare le Società ferro-
viar ie al l 'osservanza del Regio Decreto 8 no-
vembre 1893 per quanto r iguarda il paga-
mento dei dazi doganal i in oro e scudi. » 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole Chiapusso. 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Rispondo anche a nome dei colleghi 
delle finanze e del tesoro alla interrogazione 
dell 'onorevole Morpurgo. E g l i desidera pro-
babi lmente di sapere se al Regio Decreto 
del l '8 novembre 1893 si possa dare una in-
terpre tazione diversa da quella che r isul ta 
dal suo le t tera le tenore, e per il quale i pa-
gament i doganal i possono essere fa t t i o in 
oro u in certificati nominat iv i o in b ig l ie t t i 
con l ' agg iun ta dell 'aggio della g iornata sul-
l'oro. Sul r iguardo a me piace dichiarare che 
qua lunque al t ra in terpre tazione si desse a 
questo decreto, è assolutamente a rb i t ra r ia . 
Ben so che nel pr incipio del 1893 vennero 
dei reclami per par te della Camera di com-
mercio di Udine contro quel l 'agenzia doga-
nale che r i f iutava di accettare pagament i in 
va lu ta , pre tendendo che fossero fa t t i invece 
in b ig l ie t t i con l 'aggio sull 'oro della gior-
nata . 

Ma il Ministero dei lavori pubbl ic i non 
mancò allora di fa re subito v ive osserva-
zioni a l l 'Amminis t raz ione del l 'Adriat ica, in-
vi tandola a r ich iamare quel l ' agente all'os-
servanza del decreto 8 novembre 1893, e la 
Società del l 'Adria t ica , r iconosciuta l 'esat tezza 
del r i l ievo, r ispose che non si poteva t ra t -
tare che di un equivoco, a chiar i re il quale 
avrebbe subito dato opportune disposizioni. 

Dopo di al lora non sono pervenu t i a l t r i 


